
Oichiarazione sulla irlrusslstenra di causs dl lllco F§RtSlLXTr\i o I CO]tPAIlBLffÀ ex art, 2O d.lgs. n. 39/2O13

foor{. §"Uo con riferimento all'incarico dilUla /a
éro 1.

ai sensi delle disposi:ioni di cui agli articoli 46 e 47 dèl D.P.i. 28 dicembre 2000, n. 445 "Testo unico delle disposironi léSislative e

regolam€ntari in materia di documentarione amrninlstBÌiva". nonché ai sensi ddfarL 20 del d"lgs. n. 39 dell'08.04"2013,
consapevole delle responsabi$ta penall in caso di dichiaralioni meDdaci, falsita in atti e uso di atti falri, di cui agli articoli 75 e 76
de, citato O.P.8- n. ,45/2000, norché delle sanrioni di cui allhrì" 20, comrna 5 del d.lg§, n. 39 dell'08.O4.2013,

DICHIARA

con riferimefio alle situazionidi lilCOl§FEnIBIUTA disclplinate dal d.lgs. n. 3912013

§di non trovarsi in alcunt delle situazioni previste dai seguenti a(icoli:

- art. 3, comma 1. lett. c), del d.lg§. n. 39/20132;
- art. 4 comma 1. lett. c), del d.lgs. n. 39/20133;

con riferimento allé situazioni di IIICOMPATIBIUTÀ disciplinate dal d.lgs. n. 39/2013

l§(di non trovarsi in alcuna dells situazioni previste dai seguefii articoli:

- alfart. 12, commi 1, ?, e 3, d.lgs. n. 39/20X34;

D|CHiANA AT'RE§,
di essere inforrsatola che, ai sensi di quanto disposto dalfrrt. 20, comma 3, del
pubblicata sul sito istituzionale nell'apposila serione
Con la sottoscrizione della preente illla didliaranè autorizza il tGttamento
disposto in 6ate.i. dal D.Bs, 196/?003 e s.m.i.
ll/La sottoscritto/a si impegna altresì a comunicare temp€stivamente eve
diehlarazioné,

tuogo e aaaffiQ.o,l!fuf E lS /znZq

O.l&. n. 39/2013, la presente diehiarazione verrà
di Amministrazione Trasparente.

dèi propri dati personali ne, rispetto di quanto

ntuali vari i del contenuto della presente

I Ct( dslib€re Anac n. 1146 del 25 s€ttenbre 2Ol9 e n. 713 del 4 dgort§ 2020. \;
2 Art.3 hcooferibillta di incarlchi in caso dl condanna per r€aticontro h pubblica ammi.istratione A coloro che siano stati coodannati, anche
con tentenza non pas§ata io giudketo, per uno det reòtl previsti dal cnpo I dsltitolo dèl libro cecordo del codice p€nale, non possono esser€
atttibuiti; cl 8lt locarichl dirlg€nrlall, intèrni e €sterni, comunque denominati, nell€ pubblkhe ,mmlnktr.tioni, negli e l pubsicl e negli enti di
diritlo prkato in cortIolb §ubblico dl lilello nazlon3le, .sgionale e lo(§l€
I An.4. lnconie,ibilita di lrrcarkii nèll" amrninistrazioni rtatali, rèlbnali e loca,i a soggetu provesie.ti da ertti dl diritto privato regobti o
fioan.irti 1. A clloto cha, n€lfanno precédente, abblano svolto iocaricht e rkorarto carichè in erti dl dirttto privato o finn,ìuia$
dall'amminl§trarione o da,,'ente pubblico che conferii.e I'lncarico owero abblano svolto in propric attiità grofe!5ionali, se querte sono
regolate, IìfBnzlate o comutque rctrlbuite dau'amminlstrarbna o er§e che con&risce I'incarko, *n por*no arr.r" co,feriti: cl gli iIlcr.ichi
di'ig€ntlal, e§srnl, comunque d€nominata, nelle pubbllch€ amministra:ioni, negli enti pubbl,ciche siano relativi allo gpecifico settor€ o ufficio
dell'ammioÉt.a?ionQ che e§erclta i pot€tl di ,eiolarione e flna§:iame$to, 1-bis. Nelle lpotesl in cui t'in{arico, la carica c l,attkità protessionale
tbbia calattere occtsionale o noo etecutivo o dl control,o, il comma 1 non sl applica. tn tah caacortanra è tìchiesta l,adozione di presidi
orSaoizzatlvl e dltra§paren:a atti s gÈstire poaenria,i aonflittl di inler€rse. l-ter. I p.eridi orga{itzatividi cui al comma l-bic !i apdicano ancheaicomponentl dell'orÉano collegiale delle autorRa ammioistraÙv€ indipsnden .r Art' 12 h€ompatlbllha tra incarlchi diri8€nriali lntorni e estemi e carkhe dl comtonenti degtior&oidi indialz:o nellc amminist§lioni §&ta6,regioBll e bcati l Gll lnc..ichi dariSen:iali, imernl € esternl, nelle pubblichr amministra:iont, neglt enti pubblkt e nqli erni di dir,tto privato incont'olb pubbtico sono inaompat,bili cgn l,asunzbne e i, mantenirriento, nel cor3o dèll,lncarko, drlla carha dl cJrnporcnte d€li,orsano diindirizzo l€lla stessa amminlstraaione o nello,tesso snte pubblico che ha @nferito l.lnrarko, ovle.o con l,assu.lrione e il manteolmento, nel
'or§o 

dell'i$caric§, de{a €atica dl pte§ldènte € ,mmlnistratore de,egato rullo §te§sr enre di dlritto privato ir"r romrollo pubblico che ha corhritol'ln€erko 2 Gli incari'hi diriteoziali, interni e esterni, nell€ prrbbliche amrrinistrazioni, negli enti pubblacl e negli enti di dirttto privato inconttollo pubblk§ di liv€llo narionata. ,esioml€ e locale ssno |rr(ompatibilison I'assun2rcn€, n€l corso deil,incarko, dèJla carica di Fresidentedel consiSlb dei mioist,i, Minlstro, Mce Ministro, iouoregretario di stato e commilsario straordinarb alel Govemo di cui al,,anicolo 1l d€llah88e 23 aSosto 1988, n 400, o di §,rlanentare. 3. Gll inericht d!.igemialt, interni e e$.rni, nelle pubblichs ammtntstrarbnt, regli enti pubbticie rÉ8'l cnti di diritto prlvalo ln comrollo pubbllco di ltvello regtonale sono incompatibili: al eon la carica dl comp6rrg e della gluntr s delcooibllo d€lla r6gione Inter€ssat3; b) cùn la carica dlcomgonente della giunta o d€l con3tllo dl um provircla, di r-n ao*rn" aon popolarionesuperbre ai 15-000 
'bitarÈi 

q di un" forma a5§ociativa tra comunr aveJ h medesma popolarboe drrk ,naderimà reg,one; el con la carica dipre,idertc § arnmrnllt*torè derQgato di erfi dr difitt§ prrvato rn .or,t.otto puaiìico oa pan€ de,a .egbre.

\^-/

'roi,l( ! ..ri,l, rì:e r

Dichiarazione sulla insussistenza di cause di INCONFERIBILITA' o INCOMPATIBILITA’ ex art. 20 d.igs. n. 39/2013 

Il/La sgttoscritto/a AOLO Roczo con riferimento piringarion di 

Pres. parve (OA GIO SIN PDACA LET ; 

ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, nonché ai sensi dell'art. 20 del d.igs. n. 39 dell'08.04.2013, 

consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, di cui agli articoli 75 e 76 

del citato D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni di cui all'art. 20, comma 5 del d.Igs. n. 39 dell'08.04.2013, 

DICHIARA 

con riferimento alle situazioni di INCONFERIBILITA' disciplinate dal d.Igs. n. 39/2013 

  

  

Fidi non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dai seguenti articoli: 

- art. 3, comma 1, lett. c), del d.igs. n. 39/2013?; 

- art. 4, comma 1, lett. c), del d.Igs. n. 39/20133; 

con riferimento alle situazioni di INCOMPATIBILITA' disciplinate dal d.igs. n. 39/2013 

Pai non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dai seguenti articoli: 

- all'art. 12, commi 1, 2, e 3, d.igs. n. 39/20134; 
DICHIARA ALTRESÎ 

di essere informato/a che, ai sensi di quanto disposto dall'art. 20, comma 3, del D.igs. n. 39/2013, la presente dichiarazione verrà 

pubblicata sul sito istituzionale nell'apposita sezione di Amministrazione Trasparente. 

Con la sottoscrizione della presente il/la dichiarante autorizza il trattamento dei propri dati personali nel rispetto di quanto 

disposto in materia dal D.igs. 196/2003 e s.m.i. 

Il/La sottoscritto/a si impegna altresì a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente 

dichiarazione. 

Luogo e data EL RANA 23/5/2025 

  

1 Cfr. delibere Anac n, 1146 del 25 settembre 2019 e n. 713 del 4 agosto 2020. 

2 Art. 3 Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione A coloro che siano stati condannati, anche 

con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo | del titolo Il del libro secondo dei codice penale, non possono essere 

attribuiti: c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di 

diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale 

3 Art. 4. Inconferibilità di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o 

finanziati 1. A coloro che, nell'anno precedente, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati 

dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attività professionali, se queste sono 

regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non possono essere conferiti: c) gli incarichi 

dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che siano relativi allo specifico settore o ufficio 
dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento. 1-bis. Nelle ipotesi in cui l'incarico, la carica @ l'attività professionale 

abbia carattere occasionale o non esecutivo o di controlio, il comma 1 non si applica. In tale circostanza è richiesta l'adozione di presidi 
organizzativi e di trasparenza atti a gestire potenziali conflitti di interesse. i-ter. | presidi organizzativi di cui al comma 1-bis si applicano anche 
ai componenti dell'organo collegiale delle autorità amministrative indipendenti. 
4 Art. 12 incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, 
regionali e locali 1. Glì incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di 
indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel 
corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito 
l'incarico. 2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente 
del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici 
e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili: a) con la carica di componente della giunta o del 
consiglio della regione interessata; b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 
Superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato In controllo pubblico da parte della regione. i

p.rosselli
Rettangolo


